
 

 

 

  
PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 2021 N. 50 

 
  

    

pag. 1 

ATTI ASSEMBLEARI                                                                                                                XI LEGISLATURA 

 

PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA 

DEL 21 DICEMBRE 2021, N. 50 

                                                 PRESIEDE IL PRESIDENTE              DINO LATINI 

INDI           PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE    ANDREA BIANCANI      

INDI                PRESIEDE IL PRESIDENTE       DINO LATINI 

INDI           PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE    GIANLUCA PASQUI      

INDI                PRESIEDE IL PRESIDENTE      DINO LATINI 

CONSIGLIERI SEGRETARI LUCA SERFILIPPI E MICAELA VITRI 

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa Antonio Russi  

(PRESIEDE IL PRESIDENTE DINO LATINI) 

Alle ore 10,55, nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara aperta la seduta 

dell’Assemblea legislativa regionale e, non essendoci opposizioni, dà per letto il processo verbale della seduta n. 49 

del 13 dicembre 2021, il quale si intende approvato ai sensi del comma 4 dell’articolo 53 del Regolamento interno. 

Richiama, inoltre, ai sensi del comma 5 dello stesso articolo, l’attenzione di tutti i Consiglieri sulle comunicazioni 

a loro distribuite, allegate al presente processo verbale (allegato A), con cui porta a conoscenza dell’Assemblea 

quanto espressamente previsto dal Regolamento interno.   

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca: 

 ELEZIONE DI SETTE COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL’ENTE 

REGIONALE PER LA ABITAZIONE PUBBLICA NELLE MARCHE (ERAP MARCHE) 

(articolo 23, comma2, legge regionale 16 dicembre 2005, n. 36 – voto limitato a cinque) 
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Il Presidente, dopo aver fatto presente che è stato chiesto il rinvio del punto, dà la parola ai Consiglieri Ciccioli 

(oratore a favore) e Mangialardi (oratore contro), pone, quindi, in votazione il rinvio dell’elezione di sette 

componenti del Consiglio di amministrazione dell’Ente regionale per l’abitazione pubblica delle Marche (Erap 

Marche). L’Assemblea legislativa regionale approva.   

Il Presidente, dopo aver dato la parola ai Consiglieri Ciccioli (chiede l’iscrizione delle mozioni n. 189, n. 190 e 

dell’interrogazione n. 326) e Mangialardi (oratore a favore), pone in votazione l’iscrizione all’ordine del giorno 

delle mozioni n. 189, n. 190 e dell’interrogazione n. 326 (abbinate). L’Assemblea legislativa regionale approva a 

maggioranza assoluta dei votanti.  

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca: 

 INTERROGAZIONE N. 257 ad iniziativa del Consigliere Cesetti, concernente: “Situazione iscrizione 

alunni classe prima scuola primaria Lapedona a.s. 2021-2022”.  

Risponde l’Assessore Latini. 

Replica l’interrogante Consigliere Cesetti.   

 INTERROGAZIONE N. 315 ad iniziativa dei Consiglieri Biancani, Vitri, Mangialardi, Bora, Carancini, 

Casini, Cesetti, Mastrovincenzo, concernente: “Finanziamento dei corsi di orientamento musicale, in 

attuazione della l.r. 21/1992”. 

Il Presidente fa presente che l’Assessore Latini non è pronta a fornire la risposta, quindi l’interrogazione viene 

rinviata e verrà iscritta nel prossimo ordine del giorno. 

 INTERROGAZIONE N. 302 ad iniziativa dei Consiglieri Mangialardi, Casini, Biancani, Bora, Carancini, 

Cesetti, Mastrovincenzo, Vitri, concernente: “Valorizzazione economica del personale di tutto il Servizio 

sanitario regionale direttamente e specificamente impegnato nell’assistenza ai pazienti affetti da COVID-

19 nel corso dell’anno 2021”.  

Risponde l’Assessore Saltamartini. 
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(PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE ANDREA BIANCANI) 

Replicano gli interroganti Consiglieri Mangialardi e   

(PRESIEDE IL PRESIDENTE DINO LATINI) 

Casini. 

Il Presidente, su proposta dell’Assessore Aguzzi, dopo aver dato la parola ai Consiglieri Mastrovincenzo e 

Mangialardi (oratore a favore), pone in votazione l’anticipazione della trattazione delle mozioni n. 189, n. 190 e 

dell’interrogazione n. 326.  L’Assemblea legislativa approva. 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, su decisione dell’Assemblea legislativa 

regionale, che reca:  

 MOZIONE N. 189 ad iniziativa dei Consiglieri Mangialardi, Biancani, Bora, Casini, Carancini, Cesetti, 

Mastrovincenzo, Vitri, concernente: “Schema di decreto legge ‘Misure urgenti in materia di tutela 

dell’insediamento dell’attività produttiva e di salvaguardia del perimetro occupazionale’ (cd. DL 

antidelocalizzazioni Orlando-Todde). Richiesta di modifica in senso retroattivo del decreto legge in 

discussione al Consiglio dei Ministri”;  

MOZIONE N. 190 ad iniziativa dei Consiglieri Ciccioli, Putzu, Leonardi, Assenti, Ausili, Baiocchi, Borroni, 

concernente: “Crisi Caterpillar Jesi”;  

INTERROGAZIONE N. 326 ad iniziativa dei Consiglieri Mastrovincenzo, Bora, Mangialardi, Biancani, 

Carancini, Casini, Cesetti, Vitri, concernente: “Licenziamenti alla Caterpillar di Jesi”.  

(abbinate ai sensi e per gli effetti dell’articolo 144 del Regolamento interno) 

Discussione generale 

Il Presidente, dopo aver dato la parola ai Consiglieri Mangialardi, Ciccioli, Mangialardi, sospende la seduta per 

permettere l’ammissione dei rappresentanti sindacali nel settore del pubblico.    

La seduta è sospesa alle ore 11,33 

La seduta riprende alle ore 11,41 

(PRESIEDE IL PRESIDENTE DINO LATINI) 
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Il Presidente riprende la seduta e dà la parola, per l’illustrazione, ai Consiglieri Mangialardi e Ciccioli. 

Intervengono l’Assessore Aguzzi (risponde anche alla interrogazione n. 326), i Consiglieri Mastrovincenzo, Lupini, 

Bilò, Rossi, Santarelli, Bora, Marcozzi ed il Presidente Latini.    

Conclusa la discussione generale, il Presidente comunica che, in merito all’argomento trattato, è stata presentata ed 

acquisita agli atti una proposta di risoluzione a firma dei Consiglieri Ciccioli, Mangialardi, Putzu, Leonardi, Ausili, 

Ruggeri, Marcozzi, Assenti, Borroni, Baiocchi, Casini, Marinelli, Rossi, Santarelli, Cesetti, Bora, Mastrovincenzo, 

Vitri, Biancani, Latini; informa, altresì, che il Consigliere Carancini, assente, cofirmatario della mozione n. 189, ha 

espresso telefonicamente il proprio assenso alla presentazione della proposta di risoluzione e,  dopo averla letta, la 

pone in votazione. L’Assemblea legislativa regionale approva, all’unanimità, la risoluzione, allegata al presente 

processo verbale (allegato B).     

Il Presidente riprende la trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  

 INTERROGAZIONE N. 307 ad iniziativa delle Consigliere Lupini, Ruggeri, concernente: “Riapertura 

Punti Nascita e revisione Decreto Ministeriale 2 aprile 2015 n. 70”.  

Risponde l’Assessore Saltamartini. 

Replica l’interrogante Consigliera Lupini.     

 INTERROGAZIONE N. 310 ad iniziativa delle Consigliere Lupini, Ruggeri, concernente: “Unità speciali di 

continuità assistenziale – USCA – Verifica stato di operatività nella Regione Marche”. 

Interviene l’Assessore Saltamartini (dichiara di non essere pronto a rispondere all’interrogazione). 

 INTERROGAZIONE N. 303 ad iniziativa dei Consiglieri Mastrovincenzo, Mangialardi, Biancani, Bora, 

Carancini, Casini, Cesetti, Vitri, concernente: “Criticità relative al Servizio di Elisoccorso”.  

Risponde l’Assessore Saltamartini. 

Replica l’interrogante Consigliere Mastrovincenzo.     
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 INTERROGAZIONE N. 305 ad iniziativa dei Consiglieri Vitri, Biancani, Mangialardi, Bora, Mastrovincenzo, 

Carancini, Cesetti, Casini, concernente: “Riapertura urgente dei servizi di guardia medica emergenza-

urgenza a Vallefoglia e Gabicce-Gradara, Cagli e Mondavio”; 

INTERROGAZIONE N. 308 ad iniziativa dei Consiglieri Mangialardi, Bora, Mastrovincenzo, Casini, 

Biancani, Carancini, Cesetti, Vitri, concernente: “Personale sanitario dell’emergenza-urgenza”.  

INTERROGAZIONE N. 328 ad iniziativa dei Consiglieri Biancani, Vitri, Mangialardi, Bora, Mastrovincenzo, 

concernente: “Grave carenza di medici nei pronto soccorso della regione Marche”.   

(abbinate ai sensi e per gli effetti dell’articolo 140 del Regolamento interno) 

Risponde l’Assessore Saltamartini. 

Replica l’interrogante Consigliera Vitri.      

Risponde l’Assessore Saltamartini. 

Replica l’interrogante Consigliere Biancani. 

Il Presidente, dopo aver dato la parola sull’ordine dei lavori alle Consigliere Lupini e Casini, sospende la seduta.   

La seduta è sospesa alle ore 13,33 

La seduta riprende alle ore 14,05 

(PRESIEDE IL PRESIDENTE DINO LATINI) 

Il Presidente riprende la seduta e prosegue la trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  

 INTERROGAZIONE N. 308 ad iniziativa dei Consiglieri Mangialardi, Bora, Mastrovincenzo, Casini, 

Biancani, Carancini, Cesetti, Vitri, concernente: “Personale sanitario dell’emergenza-urgenza”.  

Risponde l’Assessore Saltamartini. 

Replica l’interrogante Consigliere Mangialardi (si dichiara soddisfatto della risposta).   
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Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  

 MOZIONE N. 85 ad iniziativa dei Consiglieri Biancani, Mangialardi, Bora, Carancini, Casini, Cesetti, 

Mastrovincenzo, Vitri, concernente: “Accreditamento della Rete regionale di cure palliative pediatriche in 

base all’Accordo della Conferenza Stato-Regioni nel marzo 2021”;  

MOZIONE N. 88 ad iniziativa dei Consiglieri Serfilippi, Cancellieri, Marinelli, Bilò, Menghi, Antonini, 

Marinangeli, Biondi, concernente: “Allestimento Centro regionale di cure palliative pediatriche”; 

 MOZIONE N. 89 ad iniziativa delle Consigliere Ruggeri, Lupini, concernente: “Attuazione della L.R. n.    

7/2019 e Rete regionale di cure palliative pediatriche”.  

 (abbinate ai sensi e per gli effetti dell’articolo 144 del Regolamento interno). 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, ai Consiglieri Biancani, 

Serfilippi e Ruggeri.  

Intervengono i Consiglieri Cancellieri, Baiocchi, Leonardi, 

   (PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE GIANLUCA PASQUI) 

l’Assessore Saltamartini ed il Consigliere Mangialardi. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente comunica che, in merito all’argomento trattato, è stata presentata ed 

acquisita agli atti una proposta di risoluzione a firma dei Consiglieri Serfilippi, Cancellieri, Marinelli, Bilò, Antonini, 

Biondi, Menghi, Marinangeli, Ruggeri, Lupini, Marcozzi, Santarelli, Mangialardi, Ciccioli, Casini, Baiocchi, Rossi, 

Leonardi, Latini, Biancani, Vitri, Cesetti, Bora, Mastrovincenzo; informa, altresì, che il Consigliere Carancini, 

assente, cofirmatario della mozione n. 85, ha espresso telefonicamente il proprio assenso alla presentazione della 

proposta di risoluzione e, dopo aver dato la parola per le dichiarazioni di voto ai Consiglieri Biancani, Menghi, 

Ruggeri, Leonardi, Santarelli, la pone in votazione. L’Assemblea legislativa regionale approva, all’unanimità, la 

risoluzione, allegata al presente processo verbale (allegato C).     
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II Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  

 MOZIONE N. 108 ad iniziativa dei Consiglieri Mangialardi, Vitri, Mastrovincenzo, Bora, Cesetti, Carancini, 

Biancani, Casini, concernente: “Conferenza regionale sulla salute mentale”; 

MOZIONE N. 116 ad iniziativa dei Consiglieri Ciccioli, Leonardi, Putzu, Assenti, Borroni, Ausili, Baiocchi, 

concernente: “Salute mentale nelle Marche”; 

MOZIONE N. 169 ad iniziativa delle Consigliere Ruggeri, Lupini, concernente: “Servizio salute mentale – 

Richiesta di finanziamento nel bilancio di previsione anni 2022/2024”. 

(abbinate ai sensi e per gli effetti dell’articolo 144 del Regolamento interno) 

Discussione generale  

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, ai Consiglieri Mangialardi, 

Ciccioli e  

 (PRESIEDE IL PRESIDENTE DINO LATINI) 

Ruggeri. 

Intervengono i Consiglieri Lupini, Ciccioli, l’Assessore Saltamartini, i Consiglieri Bilò e Cancellieri.  

Il Presidente sospende la seduta per dar modo ai Consiglieri di presentare una proposta di risoluzione unitaria.  

  La seduta è sospesa alle ore 15,35 

La seduta riprende alle ore 16,08 

(PRESIEDE IL PRESIDENTE DINO LATINI) 

Il Presidente riprende la seduta e prosegue la trattazione delle mozioni nn. 108, 116, 169. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente comunica che, in merito all’argomento trattato, è stata presentata ed 

acquisita agli atti una proposta di risoluzione a firma dei Consiglieri Mangialardi, Ciccioli, Borroni, Ausili, 

Marcozzi, Casini, Cesetti, Lupini, Rossi, Santarelli, Biancani, Ruggeri, Leonardi, Baiocchi, Assenti, Putzu, Vitri, 

Mastrovincenzo, Bora, Latini; informa, altresì, che il Consigliere Carancini, assente, cofirmatario della mozione n. 

108, ha espresso telefonicamente il proprio assenso alla presentazione della proposta di risoluzione. Dopo averla 

letta, come richiesto dalla Consigliera Menghi, sospende la seduta.    
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La seduta è sospesa alle ore 16,11 

La seduta riprende alle ore 16,46 

(PRESIEDE IL PRESIDENTE DINO LATINI) 

Il Presidente riprende la seduta e, dopo aver dato la parola per le dichiarazioni di voto ai Consiglieri Ciccioli, 

Mangialardi, Ruggeri, all’Assessore Saltamartini e al Consigliere Santarelli, pone in votazione la proposta di 

risoluzione.  L’Assemblea legislativa regionale approva, all’unanimità, la risoluzione, allegata al presente processo 

verbale (allegato C).   

Il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 17,05. 

 

 

 

IL PRESIDENTE 

           Dino Latini         

I CONSIGLIERI SEGRETARI 

 

Luca Serfilippi 

 

 

Micaela Vitri 
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Allegato A) 

COMUNICAZIONI 

Sono state presentate le seguenti proposte di legge regionale: 

 n. 88/21, in data 16 dicembre 2021, ad iniziativa delle consigliere Ruggeri, Lupini concernente: “Interventi a 

favore degli eredi di appartenenti alle forze dell’ordine, alle forze armate, ai vigili del fuoco e alle forze di 

polizia municipale caduti nell’adempimento del proprio dovere”, assegnata alla I Commissione assembleare, 

in sede referente. Sulla stessa proposta sono stati richiesti i pareri del Consiglio delle autonomie locali e del 

Consiglio regionale dell'economia e del lavoro rispettivamente ai sensi dell'articolo 11, comma 4, della legge 

regionale 10 aprile 2007, n. 4 e dell'articolo 4, comma 1, lettera c), della legge regionale 26 giugno 2008, n. 

15. La proposta è stata, altresì, trasmessa alla Consulta regionale per la famiglia e al Comitato per il controllo 

e la valutazione delle politiche ai sensi, rispettivamente, dei commi 2 e 4 dell'articolo 82 del medesimo 

Regolamento; 

 n. 89, in data 17 dicembre 2021, ad iniziativa della Giunta regionale, concernente: “Disposizioni per la 

formazione del bilancio 2022-2024 della Regione Marche (Legge di stabilità 2022)”, assegnata alla I 

Commissione in sede referente, alle Commissioni II, III e IV per l’espressione di un parere sulle parti di 

rispettiva competenza, al Consiglio delle autonomie locali e al Consiglio regionale dell’economia e del lavoro 

ai fini dell’espressione dei pareri di competenza previsti, rispettivamente, dall’articolo 11, comma 2, lettera 

a) della legge regionale 10 aprile 2007, n. 4 e dell’articolo 4, comma 1, lettera b), numero 1) della legge 

regionale 26 giugno 2008, n. 15 nonché trasmessa alla Consulta regionale per la famiglia e al Comitato per il 

controllo e la valutazione delle politiche rispettivamente ai sensi dei commi 2 e 4 dell'articolo 82 del 

Regolamento interno; 

 n. 90, in data 17 dicembre 2021, ad iniziativa della Giunta regionale, concernente: “Bilancio di previsione 

2022-2024”, assegnata alla I Commissione in sede referente, alle Commissioni II, III e IV per l’espressione 

di un parere sulle parti di rispettiva competenza, al Consiglio delle autonomie locali e al Consiglio regionale 

dell'economia e del lavoro ai fini dell'espressione dei pareri di competenza previsti, rispettivamente, 

dall’articolo 11, comma 2, lettera a) della legge regionale 10 aprile 2007, n. 4 e dall'articolo 4, comma 1, 

lettera b), numero 1) della legge regionale 26 giugno 2008, n. 15 nonché trasmessa alla Consulta regionale 

per la famiglia e al Comitato per il controllo e la valutazione delle politiche rispettivamente ai sensi dei commi 

2 e 4 dell'articolo 82 del Regolamento interno. 

E’ stata presentata la seguente proposta di atto amministrativo: 

 n. 27, in data 16 dicembre, ad iniziativa della Giunta regionale, concernente: “Documento di Economia e 

Finanza Regionale (DEFR) 2022/2024 della Regione Marche”, assegnata alla I Commissione in sede referente 

e alle Commissioni II, III e IV per l’espressione di un parere sulle parti di rispettiva competenza. La proposta è 

stata, altresì, trasmessa al Consiglio delle autonomie locali e al Consiglio regionale dell'economia e del lavoro 
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ai fini dell'espressione dei pareri previsti, rispettivamente, dall’articolo 11, comma 2, lettera a) della legge 

regionale 4/2007 e dall'articolo 4, comma 1, lettera b), numero 1) della legge regionale 15/2008, nonché alla 

Consulta regionale per la famiglia e al Comitato per il controllo e la valutazione delle politiche ai sensi, 

rispettivamente, dei commi 2 e 4 dell'articolo 82 del Regolamento interno. 

Il Presidente della Giunta regionale ha promulgato le seguenti leggi regionali in data 13 dicembre 2021: 

- n. 35 “Istituzione dell’Agenzia per il turismo e l’internazionalizzazione delle Marche (ATIM). Modifiche alle leggi 

regionali 11 luglio 2006, n. 9 e 30 ottobre 2008, n. 30”; 

in data 14 dicembre 2021 

- n. 36 “Modifiche alla legge regionale 20 aprile 2015, n. 19 (Norme in materia di esercizio e di controllo degli 

impianti termici degli edifici)”; 

- n. 37 “Modifiche alla legge regionale 16 gennaio 1995, n. 10 (Norme sul riordinamento territoriale dei Comuni e 

delle Province nella Regione Marche)". 

Ha chiesto congedo il Consigliere Carancini 
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                                  Allegato B) 

RISOLUZIONE N. 30 “Vertenza Caterpillar di Jesi”.  

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE 

Premesso che venerdì 10 dicembre la Multinazionale di Caterpillar ha annunciato la chiusura dello stabilimento di 

Jesi entro il prossimo mese di marzo, aprendo la procedura di mobilità per oltre 270 lavoratori che, in assenza di un 

compratore, entro 75 giorni rischieranno di perdere il posto di lavoro; 

Appreso che  

 l’azienda lavora a pieno regime su 3 turni, con tanto di richiesta di straordinari, ha i bilanci in attivo e nessuna 

difficoltà di natura finanziaria; 

 il 13 dicembre 2021, una rappresentanza dei lavoratori e dei sindacati di categoria, oltre alle Rsu, sono state 

ricevute dal Presidente, dall’Assessore, da tutti i Capigruppo del Consiglio regionale. Al termine della stessa, 

si è stabilito di inviare una lettera congiunta a firma del Presidente e dell’Assessore, all’attenzione del Presidente 

del Consiglio dei Ministri e del Ministro dello Sviluppo economico; 

 in attesa che prenda il via la trattativa sindacale, tutti i Capigruppo in Consiglio regionale hanno espresso la 

volontà di attivare i propri rappresentanti di partito a tutti i livelli per far recedere la multinazionale Caterpillar 

dal nefasto proposito di chiusura dello stabilimento di Jesi; 

Considerato che la decisione dell’azienda, oltre a essere un dramma per centinaia di famiglie, rappresenta un grave 

danno per l’intero territorio che rischia di perdere un sito produttivo storico alimentando il processo di 

deindustrializzazione cui assistiamo ormai da anni; 

Considerato inoltre che sulla scia di numerose vertenze nazionali riguardanti la chiusura e la delocalizzazione di 

grandi stabilimenti industriali (Whirpool, Gnk Driveline, Gianetti Ruote, Timken, ecc.) il Consiglio dei Ministri sta 

discutendo uno schema di decreto legge recante “Misure urgenti in materia di tutela dell’insediamento dell’attività 

produttiva e di salvaguardia del perimetro occupazionale” (c.d. DL antidelocalizzazioni Orlando-Todde) che mira a 

porre vincoli al fenomeno delle “multinazionali in fuga” e riguarderà le crisi aziendali il cui impatto occupazionale 

sul territorio viene considerato rilevante e necessita di un arco temporale adeguato per consentire il vaglio di 

compatibilità di tutti i possibili interventi di supporto; 

Ritenuto che è auspicabile che tale legge venga approvata quanto prima dal Consiglio dei Ministri, ma con la 

possibilità di applicarla retroattivamente al fine di consentirne l’applicazione anche a vertenze come quella della 

Caterpillar di Jesi; 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 
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1. ad attivarsi immediatamente all’interno della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome per 

modificare il suddetto decreto legge affinché i suoi effetti possano essere applicati in maniera retroattiva e 

chiederne poi l’immediata approvazione; 

2. nelle more, farsi da tramite con il Mise per individuare strumenti di natura economica e finanziaria in grado di 

salvaguardare i posti di lavoro e il mantenimento delle produzioni in Italia, nello specifico nei territori dello 

jesino, anche attraverso l’immediata convocazione di un tavolo di crisi specifico; 

3. a promuovere azioni di moral suasion nei confronti della multinazionale; 

4. a chiedere al Mise di sospendere la procedura di mobilità”. 
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 Allegato C) 

RISOLUZIONE N. 31 “Cure palliative pediatriche nelle Marche”.  

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE 

Viste 

 la legge n. 38/2010 “Disposizioni per garantire l’accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore”; 

 la delibera regionale n. 1285/2014 “Linee di indirizzo per la definizione della rete regionale per le cure palliative 

e terapia del dolore pediatrica”; 

 la legge regionale n. 7/2019 “Disposizioni per garantire una buona vita fino all’ultimo e l’accesso alle cure 

palliative nella Regione Marche”; 

 la mozione “Cure palliative pediatriche a Fano”, sottoscritta e approvata all'unanimità nel Consiglio comunale 

di Fano in data 29 novembre 2021; 

Premesso che 

 sul nostro territorio regionale, ad oggi, c’è un numero di pazienti in età pediatrica che necessita di cure palliative 

e terapia del dolore pari a circa 350 soggetti e questo numero ha visto un incremento generale negli ultimi anni; 

 grazie alle cure palliative e alla terapia del dolore ci si può porre l’obiettivo di garantire la migliore qualità di 

vita possibile a quei piccoli pazienti “affetti da patologie cronico-degenerative in stato avanzato rispetto alle 

quali ogni terapia finalizzata alla guarigione non è possibile né appropriata”, come definito dalla legge regionale 

n. 7/2019; 

 nella Regione Marche non c’è alcun centro specializzato nella somministrazione di tali terapie per i minori, 

motivo per cui chi ne ha bisogno è costretto a recarsi in altre regioni, raggiungendo per esempio i centri situati 

a Padova, Firenze o Genova e questo produce una mobilità passiva che pesa oltremodo sulla nostra Regione 

(circa 20 milardi di euro); 

 la necessità di recarsi lontano dal luogo di residenza per poter ricorrere a questa tipologia di cure, oltre a 

provocare una notevole pressione emotiva già insita nel decorso della malattia stessa, comporta per le famiglie 

dei bambini affetti da malattie irreversibili un dispendio economico eccessivamente oneroso, spesso ai limiti 

della sostenibilità all’interno del bilancio familiare; 

Considerato che in ragione di quanto premesso, il 15 marzo 2010 è stata emanata la legge n. 38 concernente 

“Disposizioni per garantire l’accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore”, la quale, all’articolo 5, al fine di 

garantire i livelli essenziali di assistenza, stabilisce la formazione delle reti nazionali per le cure palliative e per la 

terapia del dolore, esplicitando la necessità di intervenire anche sulle cure palliative pediatriche, specificandone 

quindi la peculiarità e unicità; 
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Preso atto che 

 la Regione Marche, prima con delibera di Giunta n. 1285/2014, poi attraverso la legge regionale n. 7/2019, in 

recepimento della suddetta legge nazionale, ha disposto la formazione delle tre reti di cure palliative (una per 

l’adulto, una per l’età pediatrica e una rete di terapia del dolore); 

 la Regione pertanto si è fatta carico dell’onere di realizzare il Centro regionale per le cure palliative pediatriche 

(denominato C.R.C.P.P) presso il Presidio Ospedaliero “G. Salesi” dell’Azienda Ospedaliero Universitaria 

“Ospedali Riuniti di Ancona”, costituito da una “aggregazione funzionale di esperti con specifica formazione 

che lavora in sinergia con gli altri professionisti del Salesi e gestisce le patologie pediatriche cronico-

degenerative e invalidanti, avvalendosi di tutte le competenze multidisciplinari necessarie al sostegno del 

minore e della sua famiglia” (comma 2, articolo 5 l.r. n. 7/2019); 

 lo scorso 25 marzo si è tenuta la Conferenza Stato Regioni in cui è stato siglato l’accordo per l’accreditamento 

della rete di terapia del dolore e delle cure palliative pediatriche, impegnando le Regioni a darne attuazione 

entro 12 mesi; 

 la Regione Marche, con delibera di Giunta n. 1238 del 18 ottobre 2021, ha recepito l’Accordo Stato Regioni 

30/CSR del 25 marzo 2021; 

Tenuto conto inoltre  

 della necessità di realizzare un sistema organizzativo territoriale delle CPP, come definito dalle linee di indirizzo 

della delibera regionale n. 1285/2014, che tenga conto del bisogno di fornire risposte adeguate e capillari su 

tutto il territorio regionale; 

 del consolidamento, in ambito sanitario, del paradigma organizzativo hub and spoke, tramite il quale attuare un 

tipo di sanità diffusa generata dalla sinergia tra un centro di riferimento, in cui convergono pazienti che in base 

alla propria condizione richiedono un expertise precipuo, con centri periferici distribuiti sul territorio in 

comunicazione e collaborazione con l’hub centrale; 

 che, in ordine alla delibera di Giunta regionale n. 1238 del 18 ottobre 2021, la quale prevede, 

nell’ottemperamento del suddetto paradigma hub and spoke, la predisposizione di più livelli e setting di cura, 

risulta ancora da individuare la sede per la struttura residenziale extraospedaliera a elevata complessità 

assistenziale detta hospice pediatrico; 

 che, mentre il Centro hub principale (o altresì detto Centro di riferimento regionale) viene individuato, come 

anche da l.r. n. 38/2010, al Salesi di Ancona, risulta ancora da designare la sede per l’hospice pediatrico; 
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 che Fano risulta la sede adatta a rispondere alle esigenze degli utenti minori e delle proprie famiglie, avendo la 

possibilità di destinare a hospice pediatrico strutture indipendenti e autonome dal punto di vista logistico, 

organizzativo e gestionale, le quali potrebbero usufruire dell’expertise e della professionalità sviluppata nel 

vicino hospice di Fossombrone per le cure palliative per adulti, oltre alla condivisione dell’equipe 

multispecialistica e multiprofessionale del CRR, suggellando in ultima analisi l’attribuzione di Fano “città dei 

bambini e delle bambine”; 

 della possibilità, disposta a seguito della Conferenza Stato Regioni del 25 marzo 2021, di creare una rete di 

dimensione interregionale per le cure palliative pediatriche, qualora una regione abbia un numero di abitanti 

inferiore a 1 milione (come accade ad esempio per la confinante Umbria), con l'individuazione, all'interno della 

Regione, che non è sede del Centro di Riferimento, delle modalità di raccordo con il Centro stesso e con 

l’hospice pediatrico; 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 

1) fatte salve le premesse che sono parte integrante del dispositivo, dando piena applicazione alla legge regionale 

n. 7/2019 e alla delibera di Giunta regionale n. 238 del 18 ottobre 2021 sull’allestimento della Rete regionale 

di cure palliative pediatriche e terapia del dolore, che a sua volta recepisce le linee guida dell’Accordo Stato 

Regioni 30/CSR 25 marzo 2021, a designare Fano come sede dell’hospice pediatrico, che dovrà essere 

realizzato (secondo le disposizioni della DGR n. 1238) in accordo con ASUR, il Centro di riferimento regionale, 

allocato al Salesi di Ancona, e il Gruppo di Coordinamento regionale, prevedendo anche una possibile valenza 

interregionale in ragione dei bacini di utenza serviti; 

2) a convocare il prima possibile un Tavolo di lavoro che riunisca tutti i soggetti interessati e gli attori principali 

nell’ambito delle cure palliative pediatriche per organizzare e gestire la realizzazione del suddetto hospice; 

3) a far sì che venga predisposta e strutturata, in sinergia con il Centro di riferimento regionale del Salesi e tutta la 

sua equipe medica, una costante e peculiare formazione per medici ed infermieri, coinvolgendo anche le 

associazioni che si occupano della tematica ed anche i genitori dei bambini affetti da patologie, che necessitano 

di tali cure, attraverso specifici corsi, in modo da poterli rendere più autonomi possibile nei trattamenti 

domiciliari”. 
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Allegato D) 

RISOLUZIONE N. 32 “Salute mentale nelle Marche”. 

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE 

      Premesso che  

 la legge regionale 3 maggio 1985, n. 27 istituisce il Servizio per la tutela della salute mentale a struttura 

dipartimentale e prevede una pluralità di interventi e di attività, tra cui l’inserimento lavorativo; 

 a livello nazionale è ripreso il dibattito per predisporre un nuovo piano nazionale per il rilancio dei servizi per 

la salute mentale e per il superamento delle diversità regionali, anche durante la pandemia: garantire i livelli 

essenziali di assistenza privilegiando percorsi di cura individuali in una prospettiva di presa in carico a livello 

preventivo e se necessario terapeutico della persona; adottare iniziative per garantire nell'ambito dell'assistenza 

distrettuale, domiciliare e territoriale ad accesso diretto alle donne, ai minori, alle coppie, alle famiglie, le 

prestazioni anche domiciliari, psicologiche e psicoterapeutiche necessarie ed appropriate; adottare iniziative per 

rafforzare l'organizzazione territoriale della salute mentale e per effettuare la presa in carico dei pazienti e delle 

famiglie in difficoltà; 

 il POSM (Progetto Obiettivo Salute Mentale 1998/2000) ha fissato nel 5% del Fondo sanitario nazionale la 

spesa da destinare al settore della salute mentale, percentuale confermata dalla Conferenza Stato Regioni del 24 

gennaio 2013; 

 la spesa destinata alla salute mentale nelle Marche è molto minore (2,3%) alla quota percentuale prefissata ed 

alla percentuale media nazionale, che è del 3,5%; 

 tale ridotta spesa produce sia una insufficienza del personale nelle diverse articolazioni, necessario per un 

corretto funzionamento dei servizi e delle prestazioni, sia il ricorso ad una residenzialità leggera (coabitazioni) 

affidata a privati senza adeguata assistenza e senza individuazione di precise responsabilità; 

      Considerato che 

 la situazione del sistema della salute mentale è sempre più critica ed i servizi sono in difficoltà a soddisfare le 

aumentate richieste, a rispondere adeguatamente alle nuove emergenze e ad ottemperare ai compiti istituzionali 

ordinari sempre maggiori e complessi come sopra evidenziati; 
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 la complessità, l’eterogeneità nonché la corposità delle problematiche che caratterizzano la salute mentale, 

suggeriscono come sia necessario individuare priorità di intervento e strategie di azione che privilegino 

l’interlocuzione e l’interconnessione tra i livelli sovraordinati sanitari, sociali, delle politiche del lavoro e delle 

risorse finanziarie; 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 

1) a convocare la Consulta regionale per la salute mentale, prevedendo anche il coinvolgimento dell’ANCI e dei 

direttori di dipartimento territoriali, al fine di poter disporre di un quadro preciso della situazione marchigiana 

e intervenire per adeguare i servizi socio-sanitari pubblici territoriali alle nuove esigenze, anche a seguito della 

pandemia, per arrivare alla una Conferenza regionale sulla salute mentale; 

2) a disporre all’ASUR un adeguamento della spesa destinata alla salute mentale almeno pari alla percentuale della 

media nazionale (3,5%), prevedendo un progressivo aumento nel triennio sino al 5% previsto dal POSM e, più 

in generale, a prevedere che nel bilancio di previsione 2022/2024 siano stanziate risorse adeguate per garantire 

le necessarie prestazioni nei confronti di soggetti con problemi di salute mentale e per assicurare l’attuazione 

delle relative leggi regionali in merito; 

3) a rivisitare la delibera di Giunta regionale 25 novembre 2014 n. 1331 “Accordo tariffe assistenza residenziale 

e semiresidenziale tra Regione Marche ed Enti Gestori – modifica della DGR 1011/2013” e la sua applicazione; 

4) a prevedere, nell’ambito della futura programmazione economica, specifici fondi destinati ad interventi relativi 

alla presa in carico, da parte del Servizio di salute mentale, dell’utenza compresa tra i 16 ed i 25 anni con la 

costituzione di equipe territoriali appositamente formate e dedicate a questa fascia di utenza, composte da 

assistente sociale, educatore, psicologo e psichiatra, per la costituzione di un intervento socio-sanitario che parta 

da un’azione a domicilio di tipo familiare per evitare il più possibile il ricorso al ricovero;  

5) a prevedere l’implementazione di centri diurni sui territori per ogni CSM (Centro salute mentale) con organico 

dedicato e competente, con la possibilità di avere strumenti come il gruppo appartamenti, per raccogliere 

l’esigenza di residenzialità per alcuni soggetti, questi ultimi da organizzare per Area vasta; 

6) a prevedere appositi tirocini di inclusione sociale (TIS), volti a fornire una adeguata formazione professionale 

che possa facilitare una successiva collocazione lavorativa;    

7) ad attivare specifiche iniziative volte a completare la pianta organica relativa ad operatori e specialisti della 

salute mentale come previsto dalla delibera n. 1331”.  


